
«4+ P A R T

DF ROBBI GIV-
LEBBI, ET SCI¬

ROPPI.

DI A M ORO N
CD; Galeno.

fiSM Ec '» Sugo di
gì more di gelfo ne
ili iA^|y ro non ben matu
MMèÈù ^ì re ' lib. v.
ivi eie Jib.i,
chiariTci il fugo, di poi aggi ti¬
gni il mele, Òc cuoci in vaio di
terra inuetriato,vetro,ò pietra
in buona forma, & ferba.

Fafsi ancora con lugo di
more di pruni.
DI AM ORON COM-

f olio cL Galeno.

Aggi ugni al fopradetto.
Mirrila ) . .
Zafferano S an -3
Agretto onc.i.

L'Agretto fi cuoce in vafo
di terra ,ò pietra col fugo,&
la Myrrha,& il Zafferano sag
giungono nella fine quando
Ìì leua j 1 vafo da fuoco, & co¬
me è cotto à battanzas'aggiu-
gne il mele.

Se bene Galeno nel fuo Dia-

TERZA

moron toglie il mele,noi in
quei cambio vfiamo di torre
il zucchero.

D I A M O R O N
2); J^jcolao.

Q Vgo di Moie di fiepe
3 bb. i.

Sapa onc.iii.
Cuoci i fuoco lento in vft

vafo di rame ilagnato tanto,
che venga a forma di raeje, de
{èrba.

DIARHBON
Di Galeno,

6; oVgo di Melagrane pefta
J intere,& con iefeorze.

dolci *)
forci j. an. lib.

di mezzo faporej
Mele hb i.

Cuoci il fugo infieme coi
mele,& ferba.

DIACARION
Di Galeno.

Vgo di malli di noci trai
vjto, quando i malli fono
pi ù frcfchijC vigorofi lib.iiii

IVI eie lih i»
Cuoci come d? fopra.
Alcuni pigiiono vna parte

di mele, Se vna di {ciroppo ro-
fato,& aggiungono ba!autti >

& alta



DEL RICETTARIO- Hs

Cuoci {ernpr^ ftiumiando
infino alla coniuma^ione del
terzo.

Se tlcri femplicjjfecondocbefa
a prò polito i n luogo del mele
iì deue torre il zucchero.

GIVLEBBO ROSATO
Di è il fetroppo rofa

to frefco,o verojetroppo ro-
fato dmfnfìon é refe,

T Nfufìone di rofe di due
JL volte l?b.v.

Zucchera l»b,uii,

H VD R OM ALO S E-
condo di Paulo»

5? f** Otognepurgate><Srta
y a gliate in pez/,i lib. v,

Acqaa di fonte lih-xv.
Cuoci in fin oche le cotogne

Cuoci à fuoco lento come fieno intenerite, di poi cola, Se
di (opra. a gg lu g n! *
^ xr t ^ r» r^.r vt t- tt Mele ilumiato la meta dell' c-
G1 VL ^ B B O D I N F V- qu3,fa bollire Canta, che fremi

Jfa nc *** Vl0 ^e ' l'otcaua parte. Alcuni lo coni-
Fafsi nel medefimo modo* pongono con mele dolci.

che ;lgiulebbo rofatò. Et tut¬
ti e due ti compongono con ac HYDRO ROSATO
qu- ftillate., Se con lugo di role di Palilo.
Ce di viole, pigliando.

Acqua follata di rafe,òdi fy. lì Ofe purgate dallVn*
violerò vero fugo lib.iii. J\gliic lib 1111.

s

Acqua l b.vii ~ m
Mele lib.uii.^.

Cuoci come di fopra.

A P O M ELITE 01
Thilagriofecondo Paulo.

ft.T; tali che fieno pieni di me
JL* le bianco liki

Acqua di fonte libjii.x»
Spremi si mele da fiali, &

ne il (eme A e monde dal~ cuoci in vai j di terra tanto,che

Zucchero lib li.
Cuoci come di fopra.
Quando e ordinato il giuleb

bo rolato * ó violato femphee-
mente > tolgali quello, che è fot
to con l'acque Itillate.

HYDROMALO
T>i Tania.

JJf. Vgo di cotogne,cauato

la buccia
Mele
Acaua

hb.iii.onc ini. lattumia J & ia parre cerofa fi
lib.vi»onc.viiii. ièparu Dipoi riponi diligen-

iib. vini, tementein vali ben turati.
N AC-



PARTE TERZA
ACOJ/A MELATA O X YM ELE S BMPLI-

ài M efue della prima cedi Mcjut. '
deferitone.

\ >f ^ Uono ^ umiato IVI Aceto'bianco lib i
Yjjhbbre i. Acqua di fonte likiiu'.

A cqua di fonte lib.viii. Mefcola , Se cuoci a fuoco
Cuoci à fuoco lento in vafò lento l'acqua,<& il mele fino a

inuetriato iliumiandolempre, che fi lieui vialaftumia,& ag^
Se cola con panno, Se via. Vfa giugni poi l'aceto,<Sc di nuouo
fi ancora aggi ugnere più mele, fa bollare /iumiando del cori¬
cò cuocerla mimo alla mifura tmuo tanto che fia cotto , Se
dc'giukbbijquando è ordinato krba, >
dal Medico ;ò perche gli torni oxyMELE CO MPO,
così a propolito, o vero, per- , ,, ,

che Ti debbe con fèrus re 1 ungo 0 ef tie '
tempo, Se alcuni sromstizano fy. Cor.di radicf
con cinnamomo, gengiouo, d'Appio cioè
marce , Se zafferano , Se «Ieri di prezz molo
con gallia mUcata , Se legno di finocchio
doè , Se altro, fecondo che è Seme d'Anici
brdmato. d'Appio cioè

OXYMELE SEMPLICE <ji prezzemolot\ f / di finocchio
l j aen Mondinfi le feorzé,8c tri-

5^ \ yj" Eie ftiumiato libai. tinfi,& quando faranno in va
[Vi Aceto bianco lib.i. iodi pietra gettaut 1opra.

Acqua lib.viii. Aceto bianco buono,&an
Cuoci à fuoco lento infino fico lib.x.

a unto, che le qualità deìl'ace- Acqua lib.xx.
ro, Se del mele fieno ben me- Srienui infufe dentro per vn
fcolate, . di naturale, poi fi faccia bollire

Fafsi ancora rnefèolando j I à coniumazionedelterzo.cola
mele, l'acqua, Se l'aceto in vn & gettaui (opra Mele lib.x.
medefimo rempe,facendo boi Et di nuouo cuoci à fuoco
lire tanto che fcemi la quarta, lento,
ò la terza parte. ;i ..

CXY-

►an.oncji.

an.onej.



D t L RICETTARIO* >47
OXYMELE COMi'O- ACF/TG SCYLLlTi-

fìo del cementatore di co di Mefue,ftmtli àquel-
M ef ue' lo di Galeno.

R'■ ^ Corze di radici d'Appio Coglie di Scylla bianca
i3 palultre ~j di grandezza mediocre,di Finocchio
di Petraleiiino
o'Afparagi

Se pxopnamente quella, che (o
n.^b.ii. n 0 ]n mezzo tra la prima feor-

za ,Sc il tallo, infilate con ago
di Bruiti j fa legno rade, Se tenute ail'om

Seme d Ap paluft 7 an>onc# ,\ bra à leccare per quaranta gior
di Finocchio) n?,di poi tagliate coi coltello di

Acqua ^ ^ lib.xii. legno lib.i.
Cuoci aconiami ione del- i\cetobuono lib.visi.

h metà. Di poi co'a, &ag~ Poni invafoinuetriato, che
£ ugni - habbi la bocca fìretta,& tien.
rvieie ftiumato come di (opra ] 0 ; a lf 0 ) e turato bene per altri
* k? re quaranta giorni, di poi cola,
Aceto lib.i. ^ v £.

Cuoci tanto, che fia cotto in £ e j a ne ccfsità ci ftrigne à
buona forma. farlo predo, fi pone il vsfò nei

ìe ceneri, ò nella rena calda, 1 i-
OXYMELE SCYLLl- mutando hora per bora lece-

tico femfltce di Alcfuc, nei j # & | a f ena.

Hlrftiumato lib.iii. ACETOSO SEMPLI-
IVI Aceto fcyìliticolib.ii. cedile [ne,
Cuoti come di lopra« A Ceto forte di vino

hyymFI F S C YI LI- / \ bianco lib.ii,

l fico cornetto di Mefue. Zucchero buono , & biancolibbre v.

L'oxymele fcyllitico com- Acqua di fonte _ lib,iiii.
pofto fi fa , come ì oxymde Cuoci in vafo di terra bea
compoflo, pigliando per aceto cotto i acqua , & il zucchero
femplice lo fciliytico. tempre fumando infino che

l'acqua feemi Ja meta, oe ag-
N a- giugni



1+8 parte terza
giugni poi lacero, & fa bollire zo,faefprefsione, & aggiugni

Zucchero bianco lib.ii?,.
Cuoci fecondo l'arte, Ck. nel

a perfetta cozzione,
SCIROPPO D l D VE

T^adicideetofodi Mefue.

5?. \ Cqua di fonte chiara
^tbre %.

Radici d'Appio
cioè di prez¬
zemolo
di Finocchio
d'Endiuia

Seme d'Appio cioè"
di prezzemolo, V , ^an.onc.i,di Finocchio
d'Anaci
d'findmia onc~,

an, onc, iij.

fine aggiugni
Acero bianco onc. vii/.

Quello f troppo s'vfa fare
ancora fenza aceto, & chiama¬
li iciroppo di cinque radici af-
ioiutamente.

Vfafì fare con mele, & chi a
mafi Oxymele compolio, ò ve
ro Oxymel di cinque radici.

SCIROPPO A CE-
Sofo Diarhodon di

Me/ne.

Cuoci a fuoco lento a conili- IJ> fVVgod'Endo r *• t
inazione della meta,& aggiu- J d'Appio i an *
^ni aUacolitura.
Zucchero fine lib.iii.
Aceto bianco lib ii.

Cuoci, Se fa feiroppo. Vfa¬
ll ancora fenza aceto.

SCIROPPO ACETO-
fo di cinque radici

Magiftrate.

ft.-p Ad.d'App."
XV paluftre
di Finocchio

di Petrolèllino j an/b
cioè prezzemolo
di Brufci

*di Sparagi
Acqua di fonte iib vi,

Cuoci tanto, chefcemiil ter

Rad d'Endiuiaì
d'Appio cioè ! ^, ^an.onc.n.
prezzemolo
di Fin occhi oj

Rolè
I ogorizia
Nardo indica
Seme d'Anici

d'Appio )■
di Finocchio J

Infondi in acqua dolce lib.Vi. ?
Cuoci à confumazione del

le due parti con

onc.i.
onc.£.

an. 3
j Lvii.

Zucchero
Aceto

i^a feiroppo.

lib.iii.
lib.ii,.



DEL RICETTARIO-
OXYZ ACCHARA cotto à forma di giùlebbo, di

Semplice dtNtcoUo. poi cola, & (erba. Hgiulebbo
{èrba per a ceto Cita di cederno,

IJ;. Vcchero fine lib i. & il reftante ferba per confer-
x > Vino di Melagrane ua d'agro di cederno.

A fortl onc.vni, SCIROPPO D'ACETO-
5,to ..in .Cuoci a baitanza in vaio Ira J

gnatoagitando fèmpre con la A Cetofità di limoni
ipacola fino à che rimanga la /y maturi difti Hata per
quantità del zucchero. Noiv- feltro hb. vi
iiamo cuocere in vafo di terra Zucchero bianco lib.uii;
jnuetnato. Cuoci fecondo l'arte.

SCIROPPO D'ACETO- SCIROPPO DI BU
JitÀ di Cederno dì Mefie. fontifempiite di Mefue, non

&. A Cetofità di Cederne
~ A «*». in vaiò inuetria
toàconfumazione del terzo à
fuoco lento,& chiarita hb.vii gj.n Vgod'End.^
Giulebbe chiaro , & purga- J d'Appio cioc^an.lìb.ii.
to lib.v. prezzemolo J

Cuoci fecondo l'urte,& ef- di Luppoli "ì
{én.do di fiate quando fi fa,tien di Borrana,ò l an. Iib. i-
lo al fole tanto,che la lua ac- di Bugìofla
quofità fi confumi. Da vn bollore , & ftiums,
SCIROPPO D'ACETO- & Ufo*chiarire,& del chiaro

fit* di Ctdirno Magilìrtlt- fine

yV ^ TO ^ Iceclerno netto Cuoci à fuoco lento, 8c fa
dalle pclìi,& da tèmi, feiroppo, il quale fi chiama Bi-

non premuto, & netto di fre- fantino femplice.
tco lib.i. Alcuna volta s aggi ugne per
Zucchero buono lib.i-^b.iii. ogni libbra di fugo chiarito on

Mefcola,emetti in boccia^ ce fei d'aceto bianco forte t c
fa bollire a bagno ó in vafo di chiatnafibi fantino acetofb.
terra invetriato tanto,che fia Alcun'altra volta s'aggiugne

N i Kofc



*5® PAH

Rofe roflè -o

Logcrizia oi

.Nardo indica

-Anici "1

Seme d'appio ^ an.j.iii,

di finocchio j

'S® PARTE TERZA

Roferofli onc.ii* Leinfufioni di quelli tre fo

Logcnzia onc.^, lutiui faccia al meno noue

Jslardo indica 3.41. volte:mettendo finoall'vltima

-Anici "1 volta la medelìma quantitàdj

Seme d'appio ^ an, 3. in, ro{e,<£: la prima yoltajfecondò

di finocchio j è detto nel Capitolo deli'infu*

Fa bgllire co fughi fppradet {ione dj rote di Mefue.

zucchero * Óc quello li chiami

infantino* comporto

Aggiugnendoui l'aceto. fi Nfufìone di rofe incarna

phiama Bifantino compofto X cc ^ a ^ a trc Volte hb 111^

acetofo. *' Mele lib.ii.

SCIROPPO ROS ATO Cupci in buona forma.

. Solvuto JUayriralc, SCIROPPO R O'S ATÓ

J> - .T Nfufìone di rofe fatta no-

| ue volte fecódo l'arte lib.x Nful'ìone di rcfcrefTc Ice

Zucchero % liÒ vili. J[^ che fatta tre "]

Cuoci à forma di fciroppo, volte j an. ! ib.i|

&fcrba. bucchero fine j

MELE ROSATO SO- , ^ uo ",&fafciroppofecor>lutinotirai* • 0 dlte '

E!.I Nfulioned.uJicomtd, Sa ™' PO "'° L * T °

llipn l.b.*. S+tmWifaU.-m K a t ^ «. « r r~+ 1 • • « 4*

Zucchero bianco l?b,ii detto nelle rojene'ioiutiui.0 • -

Mele ottimo lib i

Cuoci in buona forma i<%

ferba

S C I* '



DEL RICETTARIO-
SCIROPPO DI SVGO la poi per feltro, del quale tor-.

Diviole é Me/ut [otto ncmt rsi libili.
di giulebbi) violato dilagobucchero lio ii.onc.ni.

éviole- Cuoci & fa fcireppo.

, , SCIROPPO DI CICO-
5f t r (o!e mammole elette fm plKe.

y Òc nette da gambi,buo
na quaticà, <& pefta in mortaio. Fafsi come il fopradctto •
di marmo, éccauane il fugo, Se 5^^ o P P O DI F
di detto piglia l.b.ui.
Zucchero chiarito lio 11. J

Cuoci a fuoco lento in buo- Lo feiroppo di tu moderno
na forma • femplice fi fa come quello d en

SCI R O P PO VI o L A. jj fcir i femp , ici
to contratto é M'fue. fjtti dl fB| hj d -hcrbe fi hnno

3% \ T iole oncii. come queftì tre iòpradecti.V Seme dico ] SCIROPPO DE NDI*
j°• j. an • onc a CQm^ 0 M*g iflrak
dà Malua J 1 ò

Giuggiole) R.X? Ndiu a frefea'
Scbeiteiy i ' K Borrana
Acqua di Zucche lib.vi- Lattuga

Cuoci tanto che feemi il ter Scariola

zo, & aggiugni ■ Fegatella
Zucchero- :• - lib.i.£. BugJofia

Cuoci fecondo l'arte. Melifla

SCIROPPO D'EN DI-' f Upator '° . f• ri ** a ì oemi comuni Freddi
uta femplice uVLA?i(lrale. .

J r maggiori anonci.
& ^'Vgòff'Endmia lib.xx. Sandali bianchii

^3 Poni fopra fuoco tanto, rofsi> an * ^ *1 '
che getti fopra la fliuma , 8c Fiori cordiali an j.iii.
non bolla, ftiumalo, & iafeia Cuoci in acqua fecondo 1 ar
pofare per fei hore.& cola in al te, Se cola, & alia colarura ag¬
irò vafo le parti più chiare,& il giugni
refto getta vi^, óc quello rico- vS ugo d'Endiuió chiarito iib.v.

> Vino

ari. m,i.



'J* PARTE TERZA

Vino di melagrane onc.iii. Seme di Porcellana lib.
Zucchero bianco lib ini. Soppefta il teme, 8c gettaui

Fa feiroppo fecondo l'arte, (opra il fugo m vaio di pietra,

SCIROPPO D-BNDI. £
ni* (jen te. toàconfumazioncdellametv

*-SX^ bM - ttit

Chiarifaàfuoco,&aggiu- Alcuna volta s'aggiugne
gn% d'aceto vna libbra,ò vero iu-

go di melagrane lib.i i»
SCIROPPO DI CI CO-

red compolio (ù J^jccolo
Fiorentino,

Violtf
Rofè rofTc
Lenticola paluflre,
Politrico
Capeluenere
Orzo mondo
Semi com.fcefchi

«jan.onci. & T"*
' J £

& T~? Ndiu.dome/
Saluatica

Soppefta, Se tieni infufo in Cicorea
detti fughi per hore xii. e cuo- Taraflacon
ci, & alla colatura aggiugni Cicerbita
Zucchero bianco lib.iii. Fegatella

Cuo ci, Se fa feiroppo, de a- .Lattuga

r

► an.rn.iu

romatizza con
Sandali rofsi

bianchi
Berberi
Semedi cotogne ^an.3.1'
Legno aloe
Cinnamomo
Corteccie dicederno

Pefta, Se aromatizza fecon¬
do l'arte.
SCIROPPO DI POR- Cufcu»

cella ri4 £ Mefite. Radici di Enee.'
_ „ , d'Appio cioc
&• Q Vgo d'Endiuiacotto,& prezzemolo

tJ chiaiito iibaiii/* di Sparagi

an.m.i.Scariola
Fumofterno
Luppoli
Orzo non feorticato
Alchechegni
Logon zia
Capeluenere
Cctracca
Adianto nere
Politrice

\ an.t.ii.

an.j .vù

-3n.0nc.il.

Cuoci



DEL RICETTARIO- Vi

Cuo^i in fuffizientecjmnfi- Ep '.thymoì VJJ-
fa d'acqua, 6c cola con zac Polypodio* an
eh ero bianco fa tciroppo , Se Suiìne Dama (cene ben matu-
per ogni libbra nel cuocere ag- re nu-c.
giugni. Padiile purgate iib.-^.
Rhabarbaro ottimo 3 ini. Tamarindi i
leardo indica J.irii. Ca/sia in canna > n " onc,il

Pelli, & legati in bottone di Acqua comune lib.x.
panno rado, (premi mettendo Bolli ogni cofa a fuoco len-
11 bottone del Rhabarbaro nel - to fecondo l'arte tanto, che ì'ac
lo iciloppo quando è (cemata qua torni libbre tre, cola ag
nel cuocere la meta della deco- &> u gni.
tion<*$& quando è cotto,ripon Sugo difumoft.")
ghifi nel vafo, Se vi fi laici den- chiarito }-an hb iii»
ero il bottone. Zucchero biàcoj

Altri in cambio di nardo in Cuoci, & fa feiroppo
dica vr mettono il cintiamo- SCIROPPO DJ Lvp .
mo. No. p'Sl-amo per la de- , ^
cozioneub. xu a acqua; oca * *
detta decozione fatta fecondo fy* Vgo di luppoli chiari-
Tarte, Se colata lib. vi. aggiu- to hb.iiii.
gniamo hb. liii. di zucchero di Fumollerno chiarito hb ri
bianco; & Rhabarbaro *b.ii.£» Zucchero lib.vi.
Nardo indica. $ k&.xx. Fa feiroppo facondo l'arte.

SCIROPPO DI FV« Puo ' s; fare ,ancora f:nzì A fu *
mofierno maggiore À1 UmQ ern0 *
Mefite. SCIROPPO MYRTI-

* ì no [empiteceli Me [ne
gj.Tk M lrab.cirr.> ~.. ( J <■ J

J\^J[ Cheboli j an * ,u '*• ^ Vgo di coccole di mor-
F1011 di fìorrana 1 ^ fine chiaro lib.vn.

- diBuglofla I ; Zucchero chiarito lib v.
di Viole >an,onc i. Fa (ciroppo fecondo l'arte

Aflénzio j j come quello del l'aceto (ita del
Cufcuta J cederno in vaio di terra inue-
Lo£0-izi3 7 • triato.
Roii }»•<►«•*

SCI-



il
Villi '

'Si PARTE TERZA
SCIROPPO MYRTi- Zucchero lib.ii.

no comporto Magiffrale. Fa (ciroppo.
SCIROPPO DI LOGO-Occoledi Morti

Qe
Rolerofiè
Sadalirofsi

bianchi
c >an.2.xv,òommacco ^
Baia ulti

3 .XX.

Berberi
Nefpole j . l .
Acqua di fonte ìilxvui. la colatura aggiugni

Cuoci à con fumazione dei- Mele 1

ri zìa di Mefite.

fy, T Ogorizj'a onc.ii.
I Capeluenere onc.i.

Hylopo lecco onc.^.
Acqua li baili,

ini ondi per vn di, Se vna
notte, di poi cuoci àconluma-
zione della meta, <3ccoìd,Sc al¬

la meti, & aggiugni
Vino di melagrane"] ;

forti tan».lib. j>? f
01 cotogne j

Zucchero chiarito - lib.ii.
Cuoci di nuouo à perfetta

continenza.
/*

SCfR O P P O Gì V G-
giolino di Mefite.

luggiole nu.Lx.
V ¥ Viole ì

Semedi.matua .
Capeluenere
Orzo modo j» an.onc i.
Logori zia J
Seme di cotogne** ; ,

di papaueri j
di poponi [ an>3 iii.
di Lattuga |

Draganti j

Zucchero j, an .'Vviii.
Penruti bianchi j
Acqua Rote onc.vi;

Fa iciroppo 1 con do l'arte,
SCI RO r>p o DICA*

p e luenere [empii ce Ma-
gtjìrale, \ ,

IJj "T" Nfnfìone dì Capeluene.
J^re fre [co mutato tre voi re

fecondo l'arte lib.iiù
Zucchero bianco libi).

Cuoci , & fa {ciroppo.
SCIROPPO DI C A»

peltt e» ere compofo del
Sj litio.

Apeluenere onc.v.
V > Logorizia purga¬

ta ! oneri.
Infondi in acqua per bore

Cuoci in acqua di fonte li.iiii, xxiiii. di poi cuoci à con/urna-
Et con zione della meta, óc alla cola*

'* v/ tura



DEL RICETTARIO '5J
;,r

Fa feiroppo fecondo l'arre,
° l an vili ^ S uando *° r, P om aromatiz
. j ' * * zalo con

Gaihamufcata 3.1.
La quale lega in pezza,& ler

cura aggiugni
Zucchero chiarito
Acqua di Captlu.

Cuoci, & fa feiroppo.

SCfRQPPO DI COR- .
Uccie di ctdtrno di Mefue.banelvai0 -

fiOrte<*ce di ceder no fre SC1R ° PP ° /D ' ASSEN "
C/<che\ libi. .

Togìiendo fo!o la buccia gial g;. A Sfcxizio Romano fec
là leuata lottile, che non pigli j\ lib.J-,
del bianco. . Role Cecche onc.a.
Acqua di fonte lib.v, Nardo Indica 5 ili*

Cuoci à conlumazione di Lb Vino vecchio bianco buono Se
bredue,&cela, & alla colatu- odorato ^ ,
ra aggi ugni Sugo di cotogne J " **
Zucchero lib.ii. Infondi in vafo inuefrìato

Fa feiroppo /écondo l'arte, pervndj,<& vna notte, di poi
Se aromaazza con mufeo le- cuoci à confumazione delia mt
nati tino g iiiì. tà, & cola, & alla colatura sg-
SCIROPPO DI MEN- & u $ ni

Ud>Mìef»< Mek '

;.0 Vgo di mei
^ le cotogne »

&
«

_ cotogne,
di coro? ftruthie [
d. melate, dolci

forti
di mezzo fapore _

Infondi in detti fughi per
hore ventiquattro
Menta foppaffa lib i.^
Rote ©nc,ii.

Cuoci ai fuoco lento alia con Pafìulc purgate
l'umazione della meta, & cola Mele

li b.ii.
Fa feiroppo.

SCIROPPO DI CALA-
mento di ssMefue.

> Alamento"
V_J monta.

Calamento domc-
fbco,

Seme di leuiftico'
di Dauci y an.onc.v.

Schinantho
lib.jr.
lib.11.

>sn.? 11

r

& alla colatura aggiugni Acqua quantobafta.
M de, o veró zucchero Jib. ik Fa bollire ogni cofa ntll'ae



is* parte terza
qua , eccetto il mele fecondo Thymo
l'arte, di poi cola, & alla colata Bugloffo
là aggiugm il mele, Se di nuo- Caìamento.
uo cuoci, Se fa fliroppe, Mirab. Emblici

Bellenci| an, 3. vi,

VN'ALTRO SCIROP- p°? or 'f a
p j di Colamento del mede- A ° 10« ^ ^ n Agarico

fimo con Cjallia* 5t ?cadc
Rofe * ^

^ c ^8° & cala- "j Seme di Finocchio £ an.$ .ii.Jb
^3 mento. {, :k d'Anici f.anjib.iiii

Vino bianco odori-j * * Amofcine num»xx.
fero. j P a (Tuie purgate oncwiiw

Sugo di Melagrane forti con la Tamarindi onc.u-i:.
{ua polpa interna lib.v, Acqua quanto bafta.

.Cuoci alla confumszione Boìli fccondo l'arte,&allà
de la metà, di poi lafcia ftare colatura aggi ugni,
per due giorni , fino à che fi Zucchero ime lib.ii i.
chiarifca,epi^La il chiaro 9 Óc Sapa ho.11.
aggiugni Cuoci fecondo l'arte.
Zucchero bianco lib.iiii.

Et fa (ci roppo fecondo l'arte SC IROPPO DI PR AS-
& aromatizza con fio di ssWejtic,
Gdllia Mufcata 3 ii-

Metti in vafa invetriato con jf Arrobbio onc
la bocca fretta turaro,e lalcia j\/Logorizia onc,t,
ftare al Iole per quaranta giorni Capclucnere) y -

Hyfopo '
S CIROP PO r /EPI- Colamento 1

thymo di Mcfuc % Anici I
Radici d'Appio cioè} an.j.v»

& Pithymocrctenfe 3.XX prezzemolo
J2> Mirab Citrini i di Finocchio j

Indi ^sn.j.xv ^ criiet j 1 ivialua^
Cu(cnta >• di Fiengreco j» atv3,111,
Fuaiollerno j an ' 3 * x * Qhiaggi uolo j

Set ae



DEL RICETTARIO- 'S7'
Seme di cotogne , Anici 1

di lino j U * Pyrethron diTan. 3, vii.
Paffute purgate onc.v. Leuante
Fichi fecchi grafsi nu xv. Pepe lungo ' 3 .111'.
Perniiti i _ w . Gengiouo $.ii.
Meiefèumiato * ' ' Palli}le purgate onc.iiii.

Acqua quanto bada, óc fa Acqua quanto baita,cuoci
{ciroppo, àconfumazione della meta,poi

. . -, aggiugni
SCIROPPO D'HYSO. Mele lib.v.

fo di Mefite, Fa feiroppo fecondo l'arte à
fuoco lento, & aggiugni i fot-

5.TI Yfopofop-Ì tolcritti (pezii legati in pezza
palio. ' rada, & fofpendigli in detto Tei

• an.jj.x roppo.
Cinnamomo T
Calamo aromatico li

Radici d'Appio
di Finocchio
di Logon zia

Orzo netto 3 .iii|. Nardo indica
Draganti
Seme di Malua

di Cotogne ^

Zafferano j an. $ • i. £•
►an. 3. ili, Gengjoup

Pepe lungo
Capduenere 3.vi. Pepe nero
G»ugg'ole, an>nu>xxx> fella groflàmente, & lega
Sebelten * in pezza come e detto.
V'affale purgate onc.i,±.
Fichi jfecchi grafsii " _ nll x S C IR O'P PO DI NT M-
Datteri grafi 1 i ' ' ' plicafemp lice Magi tirale.
Pennitibianchi lib.ii.

Componi fecondo l'arte. ori di Nimphea bianco
X quella quantità che vuoi,

SCIROPPO DI STE- e fa infufione, murando tre voi
• ' cade com follo di JMejue . te i fi ori,& di detta piglia lib 4.

Zucchero fine quanto bafta 8 tic
fy. t -j lori di Stecade 3 .xxx. fa feiroppo-

Thymo ì
Calamento ? an. 3. x.
Origano J

* O SCI



t*S2 PARI ETERZA
JCJJROP. O Di P À P A- nichino le virtù loro allo fcì-

ueri fempliee di Mefa» i oppo , 6c non la mucellsggi-
nc '

Api di papa'
V^uerifreicbi .an-3-Lx, SCIROPPO D'EVPA-
bia fichi neri j " torio di

Acqua piouana librili.
Cuoci tanto, che l'acqua ri- ]J». -r-% Adici di Ff

rnanga libare vna 9 & mezzo, noccbio
& a gg ,u £ n i d'Appiocioé l an.^.iì
Zucchero > .... prezzemolo \
Pennici f ^ onc-im. j
Fa Iciroppo. Logorizia 1

Schinantho |
SCIROPPO Df PAPA- Cufcuta ^an.j.vi-

fóri comfojio di Mefue. A flen zi o !
Rofe J

A P a| WÌfrc-Y Capeiuenerc ^
ichibianchi lan.3.t<. Spinabianca

neri j Spina arabica
Capeluenerc 3-XV. Fio.di Buglofla,ò
Logorizia ^.v* lefueradici
Giuggiole nu .xxx, Anici
Seme di Lattuga pnc.y. Finocchio

di Malua 1 ^ . Eupatorio
di Cotogne* an>:) ' Vl< Rhabarb .eletto* ...

Cuoci in libbre quattro di Mafticc f an *'
acqua comune àconlumazio* Nardo indicai
ne della metà,&con Afarp lan^ii»
Zucchero ) • Folio J

T , £ an.onc.vm, A * ,, ;...
Perniiti > • Acqua lib.viin.

Fa Iciroppo. Cuoci alla confumazion*
Noi non ponghiamo i fe« del terzo, & con

mi, che fanno mucellaggipe Sugo d'Appio 1 ,
à bollire mefcolati con l'altre d'fjndiuia J an,cì'
cofe, ma gli leghiamo in pez- Zucchero lifc.iiii,
za di panno lino, acciò comu- Cuoci, & fa feiroppo.

Per

►an, 5.V.



DEL RICETTARIO-
Per il folio fi tolga il vero, e Fiori,

elicci fi porta dell'indica Vene Foglicè Fiori di
zia, deferi tto dag/autori fotto Fumofterno
nome di Tamalabatro & folio, Legno Santo
SCIROPPO DI POLY.

an 1ib.i.

Pailule
j

podio compi fio Alagiflrtle.

Y\ Olypodio quercino
J7 frefeo. 3 .x.

Melica * .

Buglofla 1
Cyperi

} an.
j

an. onc. i.Scor.di cappe.
Acoro
A&ro
Sena ?
n u ~ C an. oncj,
Epuhymoi
$eme di lattu.

d'Endiuia
di Scariola j

fan. onc.i.J-.

^ an. 3.1'ii.
Fiori di Borrana*

di Bugloflà
di viole

Rhabarbaro Tù
Fa decotto 5. L A,& aggiugni
Sugodi Fumofter. ì llb

di Luppo'i J
Zucchero q.b.

Fa (ciroppo s.L. A.& aroma»
tizzacon
Muko > .
Ambra ì an * 3 *'-
SCIROPPO DI RHA-

barbaro Magtftrale.

Cuoci in acqua fecondo l'ar 5^'^ Cor.di Mirab.te, & cola, & alla coltura ag- |3 Citrin.
giugni Rh abarbaro
Rofatp colato lib.i. Sena

Fa feiroppo. Epithymo

GROPPO D ' MES- gìC" 5
fer /SgojtiTJoSeJJa*

L

J.
onci.

lib.i.

"TJ Apontico
Xx Mirabo¬
lani

Citrini
Epitymo
Follicoli di Sena
PolipodioQuer

cino.
Foglie di Luppoli

j.

!

:,1

di Buelofla V anonc.
di Viole j

Fogliceli Fumett i b
di Luppoli) *

Iuaartetica onc~.
Logorizia ra{à 3 in.

Fa de co*tofècondo l'arte
de . ept'glia
Suffo di Fpmoft. v ,, .

S di Luppoli ì an - Ub '-

lib.iì.

O ZUG*



r*o PARTE TERZA

Zucchero fine . Iib.iii. giunga
Mefcela, de fa feiroppo 9 Óc Zucch.bianco depurato lib. iiJ

aromatizza con SCIROPPO Di PO Mi

M" 1 "» ì an . 3- . fimflictàtMeftte.
Ambra 5 > » Vgodi Mele j

SCIROPPO DI MES- O appmole J

firmarne Mercuri*. jantò.v,
O Ohpodio ^creino atn tea cioccherò vero"

maccato ^.vi. a trecce di/apore
Radice d'Elleboro 1 d'acetofa.Inero» Cuociaconfumazione del-

Epithymo j la meta, & lafcia Itere per due
Acqua difonte lib.xii. giorni tanto, che chiarifca, Se

Bollino à confumatione del cola, & alla colatura aggiorni
la metà di poi fi «ggiunga Zucchero fine lib.ni,
Semedi Finocchio $.ii. Fa feiroppo
SemcdiCedro 3 • i. s. Alcuna volta vi fi pone in
Calamo aromatico 3 .?• infufione fèta tinta in grana in
Vue di Coranto ^.iu nanzi che 1 fughi chiarifchino,

Bollino di nuouo vn poco, óc épiù efficace.
^ ^So ,ll S nl * . , cri R o P P O DI PO
Mirabolani Citrini-) « » , V r - 1

Cheboli Un.j.x.
indi j &.0 VgodiBonv,

Seppellii Mirabolani,fifac- ^ di Buglofla > an -"fr ,m *
ci infufionè per vna notte, & Sugo di pomi dolci odorati lib
di nuouo bolli no vn poco, Se fi bre ini.
a gg iun g a Foglie di Sena onc.iui.'
Suso di Rofeo

di Bo raggi ne
di Viole

Zafferano _ 3 ji,
i- an, T.iii. infondi la Sena in detti fu-

J ghi per hore ventiquattro, di
Foglie di Sena orientale %M> poi cuoci,& cola, & sdì a co la-

Di nuouo bollino vn poco» tura aggiugni
& Icuste dal fuoco /frano co- Zucchero lib.iiii,
perte vn poco,poi fi coli con di Fa f:it oppo, Se cuoci il zaf-
bgenza, Se alta colatura h ag- ferano,legato in pezza rada, »

' Infondi



DEL RICETTARIO-
Robbia de tintori

Itfr

Infondi il zafferano quan
doli mette il zucchero.

SCIROPPO DI
Sugo tt&rfcetofa cù

Mefite.

ty-r* Vgo d'Acetof* Lb.iii. Relè

Ganofìiata
Seme d 'Anici T

d'Aneto ! <r- • ,
di Prezzemolo j an
di Lattuga J

jib.ii. Fiori di Borranj an onc i.
SVgo d nccZucchero
Chiartfci, Òlc fa feiroppo. j Fa decotto fecondo l'arte <3c

SCIROPPO DI SVGO conz t» c cher°q.b.faftircppo.
Di Bdtonte*

Fafsi come quello d'acetolà
fopradetto.

SCIROPPO DI FAR.
farofcmpiiceAfagtftralc.

I>V Adiri di Farfaro fre-

SCIROPPO DI SVGO Fl |V t aì e,r?frrfc" t",'.Di Tìorrma.
Cuoci in acqua quanto ba-

Et ancor quello fi fa come fìa fecondo l'arte >& pig:ia di
quello di fugo d'acetofa .s

SCIROPPO DI BET-
tonicè Magtftralc,

Ettonica
tj Ruta

Celidonia
Heiba di fragole
Eufragia
Uguftico
Puleggio
Querciuola
Ra merino
Origano
Foglie d'Alloro
Saluta
Hifopo
Logorizia

| an m.£

detta cocitura bene {premuta
libbre iii,
Zucchero lib.iù

Cuoci > & fa feiroppo.
SCIROPPO DI SCOR-

deoMavittralc,O

O v g di Scord.ì
^ chiarito' il • .
diCicerbi roda \ an * 1

chiarito J
Zucchero bianco lib.ii.

Cuoci, & fa feiroppo.
SCIROPPO D'ARTE-

rtvpA ssklag tirale.
A Rtemifia m.ìi.

fi Puleggio 1
Calamento

O 3 Ori-



}

Origano Crctico
Meiiffk
Perficari*
Sauina
Majorana
Hypenco
Herba iua
Marnosi e
Fiordi Matricaje
Cciicaurca minore
Ruta
Bettonica
Barbe d'Alparagi i

di Finocchio |
d'Appio
di prezzemolo
di Brufci
di Saflèfrica
d'Enula

PARTETERZA
Valeriana

Infondi ogni cofa in acqua,
piouana quanto bafta, pervn
di, & vna notte,di poi fa bori¬
re tanto, che torni la mera, la
forte efpre&one,coia ,
giugni '
Zucchero lib.vii.onc.iii!.

Squill '

maj
Cinnamomo onc.i."
Spigo nardi - onc.^.

Fafciroppo fecon¬
do l'atte.

an. m.i.

Aceto Squillitico onc.ii.£.
AromWzza con

di Ditta .bianco
di Cypcri
di I\obbia di

tintori
di Giaggiuolo
di Peonia

Cocco Udì- Ginepro ì.
Seme di Leuiftico j

d'Appio
d'Anici
di Nigella

Carpobalfamo
Colto

A faro |
Piretro di Leuante }
Cafta lignea
Cardamomo
Calamo aromatico

\ an.onc.i,

Ii
} an.
f
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